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reuna battaglia, a cui era fato invitato-dal
nemico . ' : i

Allora Edoardo prefeiltitolo, e le infegnedi.
Re di Francia, e furiconofciuto come tale da’
Fiaminghi, dopodiche pafsoin Inghilrerrala-
feiando intantc la moglie ;e la fua Corte per pe-
gno del fuo ritorno . Il Parlamento conceffe al
Reajuti di denaro, acciocché dovefle fervire per
la guerra di Francia, edegli protefto che fe la
Fyancia veniva in poter {uo, I’Inghilterra non
farebbe mai a quella afloggettata, male con-
ferverebbe gli antichi fuoi diritti. Nel fuo ri-
torno combatté per mare I’ armata Franzefe
molto pit forte della fua , eottenutane ana fin-
golare vittoria, fe neando all’affedio di Torzai.
Ma idueReconvennero d’unatregua, che fu
poi prolungata per pittanni. Edoardo fu coftretto
a farla perché gli manco il Bavaro, e {opra tutto
perché fitrovava fenza danari, ed afsediato da’
{uoi creditori. Quindi ritornato con P’animo
pien di maltalento nel fuo Reame, depofe pa-
recchi grandi Uffizialidel Regno, e perfeguitd
P’ Arcivefcovo di Cantorbery, cheavea lafcia-
to fuo primo Miniftro durante la fua lontanan-
za ; accufandoli di aver fatto mal ufo degli
ajuti accordatigli dal Parlamento: col tempo
perofi riconcilio con I’ Arcivefcovo, che tor-
noin grazia come prima. Quefta maniera af-
foluta dicondannareufata dal Renon piacque
al Parlamento , il quale ricerco , che fi do-
velseoffervare,, e da lui, e da’ fuoi Uffiziali,
¢ Commifsarj la Magna Carta ; il che promef-
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